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Addio e Voti 


Ritirandoci da questo giornale uf- 
ficiale, da noi diretto e compilato per 
un quadriennio, ci sentiamo anzitutto 
in dovere di ‘rendere grazie agli as- 
sociati ed ai lettori, i quali non ci 
mancarono della loro benevolenza , 
come vogliamo porgere grazie a tutti 
quelli che ne prestarono la loro o- 
pera e i loro‘consigli. E quali pe- 
regrini che, dopo avere percorsa una 
lunga e faticosa via, pensano ai tra- 
vagli patiti, alle sostenute fatiche ed 
ai pericoli passati, noi rivolgendo in- 
dietro lo sguardo, poichè siamo giunti 
al fine, non possiamo non congratu- 
larci con noi medesimi, chè per tanto 
viaggio non ci venne meno la co- 
stanza e non ci turbarono punto le 
cose avverse incontrate. E dovendo 
ora dipartirci, diciamo ai compagni, 
agli amici , agli aderenti — addio. 
Ci separiamo da loro tutti con aleu- 
na mestizia e siamo alquanto com- 
mossi. Nullamanco |’ animo nostro 
è sereno, la nostra coscienza è tran- 
quilla. Infatti non ‘ci dovemimo , nè 
ci dobbiamo di presente fare rimpro- 
vero d’avere eccitato, scrivendo, le 
ree passioni, i furori delle parti, le 
turbolenze, le insidie. Non calunniam- 
mo pubblicamente alcuno , non in- 
vademmo il sacrario della coscienza, 
non rivelammo la vita privata dei 
cittadini, non lodammo per accattarci 
amici, nè disprezzammo per dispetto, 
non fummo millantatori mai, non 
piaggiammo servilmente il‘Governo , 
nè appositamente lo combattemmo 
nel solito intento di guadagnare una 
facile popolarità. 

Questa Gazzetta, come diario uffi- 
ciale, non doveva suscitare polemi- 
ché:proprie, nè assumere le versa- 
fili polemiche altrui : doveva esporre 
puramente e nettamente i fatti, te- 
ner dietro alle conseguenze loro, far 
resultare gl’intendimenti governativi ; 
doveva , in una parola, essere il 
sunto -della storia presente-e non po- 
teva emettere giudizî suoi proprii., 
senza deviare dal suò ufficio 0 senza 
seguire, una qualche parte e cadere 
in. esagerazioni 0 sconcezze. 

Veramente se avessimo voluto tran- 

| sigere colla nostra fade; se.avessimo 


desiderato sollevare un po’ di grido, 
ci sarebbe stata molto più agevole 
la redazione ; ci avremmo avuto con- 
tentezza presente, e forse avremmo 
procacciato a noi stessi e al proprie- 
tario utilità maggiori , e sovratutto 
avremmo schivato tanti immeritati 
rimprocci e certe ingiuste censure. 
Invece resistemmo a siffatte tentazio- 
ni, e se vi ha cosa che oggi ne con- 
forti, gli è appunto di essere stati , 
al dire di Orazio, tereti e rotondi. 
Conosciamo bene che il nostro in- 


gegno e la nostra dottrina furono | 


inferiori all’ arduo còmpito , ma i 
lettori cene diedero. già e ce ne 
daranno ampia venia. 

Pertanto, pendente questo periodo 
di quattro anni, il 
assai migliorato , e i colleghi della 
stampa non hanno potuto non offrir- 
cene, in questa occasione, pubblica 
testimonianza. 

Con tali dichiarazioni e tributando 
pure a que’ nostri colleghi speciali 
ringraziamenti, noi prendiamo oggi 
commiato da loro, dai lettori, dai 
socî, dai nostri collaboratori ; strin- 
giamo loro affettuosamente la mano, 
mandiamo ad essi tutti i più lieti 
auspici, i più felici augurii pel nuovo 
anno e per tutti gli altri di loro vita. 

L’ anno che cesserà quest” oggi fu 
grave a tulti i popoli, gravissimo 
all’Italia nostra e a tutte le fami- 
glie; fu luttuoso per tante morti 
d’ uomini insigni e gelebrati. Sì, ogni 
cosa passa..,. dileguano le vanità.... 
si muore.... ma beato chi può dire: 
non ho mùtato! — e simile pensie- 
ro è la ‘nostra professione, il nostro 
conforto. 

Poichè cessiamo in questo giorno 
dall’ ufficio giornalistico e stiamo 
per isvincolarci dai riguardi al me- 
desimo inerenti, ci sia permesso di 
liberamente alzare la voce e di si- 
gnificare i. nostri voti al Governo. 
Con la consueta nostra moderazione, 
e con quella bene intesa franchez- 
za che ci fu compagna nel decorso 
quadriennio e che non ismetteremo 
mai quantevolte facessimo ritorno 
nell’ arringo del giornalismo, e ser- 
beremo in ogni istante della nostra 
vita privata, ci permettiamo di pro- 
porre agli onorandi reggitori della 
Nazione una legge, di ‘porgere: ad 
essi un nostro avviso. 


giornale fu di | 


Il taglio deli” alte piante, lo ster- 
pamento de’ boschi cedui, il disso- 
damento delle terre montane, l’ at- 
terramento delle piante forti anche 
nelle pianure, che da circa cinquan- 
t anni avviene nella nostra penisola, 
hanno prodotto non pochi danni al- 
l’ agricoltura ed all’ atmosfera. Fiu- 
mane subitaneo , torbe improvvise, 
inondazioni inopinate, devastazioni 
immensaurabili di territori, freddi in- 
soliti, nebbie pestifere, venti smo- 
dati, turbini. e gragnuole distruggi- 
trici, malattie ed inopie. Questa 
manìa spaventosa di abbattere fo- 
reste e filari, è stata cagione di un 
altro non lieve male, la diser 
degli uccelli migratori, pei quali 
corrono selve, ombre ed insetti. E 
tale loro allontanamento, 0, per 


meglio dire, questa scarsità di essi, | 


che, siccome abbiamo superiormente 
notato, da quasi mezzo secolo si ve- 
rifica. in Italia, è altresì avvenuta 
in seguito alle perpetue caccio, alle 
perpetue insidie che si tendono ai 
iedesimi in qualunque luogo. Noi 
non ci faremo quì a dimostrare la 
utilità che arrecano gli uccelli, spe- 
zialmente gl’ insettivori, alla agri- 
coltura è all’aria; nè accenneremo 
come sia anche pernicioso lo spe- 
gnerne la specie, sendochè ne hanno 
trattato eruditamente moltissimi dotti, 
la cosa è omai conosciuta da tutti, e 
non può essere ‘che l'onorevole Mini- 
stro, cui tocca questo ramo importante 
di pubblico servizio, non n° abbia fatto. 
tèma delle più serie considerazioni. 
Tempo è dunque che si ponga un effi- 
cace riparo al male, almeno al secondo 
dei mali, si soccorra una buona volta 
all’ ignoranza di coloro che credono 
essere gli uccelli nocivi, e si osti 
alla libidine di tutti quelli che con 
formidabili argomenti li vogliono di- 
strutti. Si faccia pertanto una legge, 
la quale per un periodo sufficiente 
proibisca la caccia degli uccelli e 
dei quadrupedì silvestri ; si vieti per 
conseguenza: la vendita delle muni- 
gioni, nonchè la vendita degli ani- 
mali. 

Aggiugniamo a ciò tina vaga nostra 
idea, che sottoponiamo alle medita- 
zioni dei saggi. Sono pressochè cio- 
que lustri che le nostri viti vengono 
colpite.dalla crittogama, che sigùi- 
fica nozze occulte; occulto accoppia= 


«sì ‘associava  quéttg “di 


mento. Or bene: non potrebba es- 
sere questo appunto, così vogliamo 
dire, un matrimonio clandestino di 
ignoti e malefici insetti ? E questi 
non potrebbero essere nati e molti- 
plicati a causa delle mutate condi- 
zioni atmosferiche, od a cagione della 
mancanza di molti uccelli che sole- 
vano farsene esca ? Se ciò potesse 


| essere, tanto più dunque sarebbe espe- 
| diente di provvedere nel senso da noj 


suespresso. 

Sperando che il provvedimento non 
si farà lungamente aspettare, finiamo; 
e come abbiamo dato un sincero 
vale ai colleghi, agli amici, ai let- 
tori, così ci togliamo congedo dalle 
autorità : dall’egregio signor Prefetto 
comm. Scelsi, dal Sindaco del Mu- 

io, on. senatore march. Varano, 
dalla rispettabile Giunta, dai Magi- 
strati giudiziari, loro augurando ogni 
cosa prospera e commendata. Noi 
rammenteremo sempre di essi, e forse 
eglino avranno alcuna volta cagione 
di ricordarsi di noi. Che il ricordo 
della nostra persona sia. grato ! 

Iutanto noi volgeremo la mente'a 
cose: non meno utili 6 più durature. 


Avv. Geero PASErTI. 
LE BONIFICAZIONI : 
È 


Il Progetto del cav. Merighi 
Crediamo far cosa grataai ‘lettori 
riproducendo’ per intero id queste 

colonne |’ articolo del Giornale di 
Agricoltura, Industria e Commercio, 
ufficiale pel Regrio d’Italia, del quale 
ci occorse fare menzione nell’ arti- 
coletto che sotto il fitolo sovreriùn- 
ciato leggevasi nel nostro numero di 
sabato ultimo scorso: 

«Sotto la rubrica Cronaca di Comac- 
chio e sotto il titolo Due Provincie 
Bonificate, nel nostro N. 23 del 1872 
a pag. 211 noi parlavamo del gran- 
dioso progetto. del sig. Mag. Vittorio 
Merighi, ( quel desso cui è dovutà 
la Società per l° ascingamento' ‘dé* 
paduli del primo Gran Circondario! 
idraulico ferrarese), il prosciugamento’ 
cioè delle storiche Valli di Comac- 
chio. Dicemmo che a questo progetto 
facfiitare di: 
scolo ‘un’ itrmiérist” Zona* ‘circolate 


+ € superiore, tutta quella ‘grati parte' 


2 


della Provincia che, o direttamente, 
© indirettamente ha scolo in quelle 
Valli e che comprende il 2, il 3, 
e il 4, Circondario. Ciò per la Pro- 
vincia di Ferrara. 

Ma il progetto si estende anche 
alla provincia di Bologna. È notorio 
che i Circondari ‘bolognesi alla de- 
stra di Reno, Riolo e Calcarata, Ca- 
nale della Botte, Scolo a sinistra del- 
1° Idice, Scolo a destra dell’ Idice e 
Garda Menala hanno infelicità di scolo 
perchè le acque non possono più ac- 
cogliersi dal Reno per I° elevatosi 
fondo del suo alveo. e fu dagli in- 
gegneri bolognesi da lunga pezza pro- 
mosso e accarezzato il progetto di 
una botte per far sottopassare al 
Reno le acque bolognesi e gettarle 
nella Comacchiese laguna. L’ oppo- 
sizione de’ ferraresi a ricevere ne’ 
loro bacini queste acque che avreb- 
bero dovuto traversare buona parte 
di terreno coltivato prima di giun- 
gere nel gran bacino di scolo, fece 
sì che il progetto restasse desiderio 
vivissimo insoddisfatto delle Congre- 
gazioni di-scolo de! basso bolognese. 

Nè erano invero i ferraresi a bia- 
sìmarsi nella loro insuperabile resi- 
stenza a ricevere nel Mezzano le 
acque bolognesi, chè destinate ad 
esservi stazionarie, avrebbero portato 
danni incalcolabili agli scoli ferraresi. 

Ora il sig. Mag. Merighi col suo 
progetto farebbe raccogliere e con- 
vogliare al mare le acque bolognesi 
da un grande canale detto Canal 
Marino, attraversante le Valli, senza 
muocer punto agl’ interessi ferraresi 
e faciliterebbe così di scolo altri 30 
mila Ettari di territorio bolognese. 
Ecco le due Provincie bonificate. 

Perchè il progetto potesse esser 

è Messo all’atto, era d’uopo che tutti 
i Comprensori bonificandi prendessero 
parte alla grande opera in ragione 
del ‘beneficio .che ne ricevevano. 

Il signor Merighi impiegò un anno 
a riescire allo scopo, nè alcuno se ne 
meraviglierà avuto riguardo a quanti 
studi doveasi per ciò dar mano, quante 
persone persuadère , a quanti inte- 
ressi soddisfare. Ora siamo in grado 
di annunciare che il 2. il 3. eil 4. 
Circondario ferraresi hanno già vo- 
tata la rispettiva loro contribuzione, 
e,testè le Congregazioni bolognesi 
hanno nominata una Commissione 
nelle ‘ persone dei signori march. 
Giuseppe Mazzacurati, conte Filippo 
Bianconcini e dott. Bernardi, coll’in- 
carico di sottoscrivere un compro- 
messo col sig. Merighi, e il com- 
promesso fu sottoscritto il 19 corr. 

Tutto ciò spiana la via all’attua- 
zione sollecita del progetto il più 
gigantesco di quanti siansi proposti 
ed attuati di questo genere in Italia 
perchè il progetto comprende anche 
la derivazione d* acqua dal Po, at- 
tuando il progetto del Canale Zatti 
per servire d° irrigazione , e soddi- 
sfare ai bisogni di acqua dolce e po- 
tabile la grande bonificazione; com- 
prende la via fluviale coll’escavo del 
Volano, ‘la via marina pel grande 
Canale Marino summenzionato, la co- 
struzione di Docks a Porto Maggiore 


e una via ferrata da Ferrara, Co- 
macchio, Portomaggiore e Lugo ecc. 

Ci limitiamo per ora a questo cenno, 
riserbandoci a parlare di tutto il pro- 
getto nelle sue: particolarità. 

Intanto un bravi di cuore a tutti 
coloro che, misurando i beneficii di 
tanta opera, a tutt uomo 1° appog- 
giano e la favoriscono. In quanto al 
sig. Merighi ci duole di non saper 
trovare parol: adeguate per espri- 
mere la nostra ammirazione, e per 
lodare degnamente il coraggio dell’ini- 
ziativa, la costanza ne’ propositi , i 
sacrifici per attuarli, e l’ingegno per 
far camminare di pari passo tutte le 
branche del progetto, ciascuna grande 
per sè, e colossale opera nel loro 
insieme. » 


Notizie Italiane 


ROMA — S. M. il Re ha, sulla sua cas- 
setta privata, fatto tenere all’ onorevole 
senatore Gadda, prefetto di Roma, la som- 
ma di 23 mila lire, da trasmettersi come 
appresso : 

L. 12 mila alla Congregazione di cari- 
tà pei poveri di Roma; 

L. 8 mila all'Ospizio dei poveri ciechi, 
che sorge sotto il patronato di S. A. R. 
la principessa Margherita ; 

L. 3 mila agli Asili infantili di Roma. 

— Credesi che in occasione del Capo 
d’anno S. M. accorderà varie onorificen- 
ze agli ufficiali componenti gli stati mag- 
giori delle regie navi ancorate nelle acque 
di Cartagena. 

— L'on. D. Emanuele Ruspoli ha de- 
finilivamente accettato il grado di gene- 
rale della Guardia nazionale di Roma. 

— La sera delli 28 cadente morì im- 
provvisamente in Roma il colonnello Er- 
nesto De la Haye, addetto militare alla 
Legazione francese presso la Corte d'Italia. 
Credesi che la morte sia stata cagionata 
da un aneurisma. 

— Le somme finora sottoscritte per in- 
nalzare un monumento al compianto sta- 
tista comm. Urbano Rattazzi, ascendono 
a L. 49,410. 63. 

FIRENZE — Scrive la Gazzetta Toscana 
d' ieri: 

Nulla dies sine linea! 

Il treno diretto dell’ Alta Italia giungeva 
quì ieri mattina dopo le ore 10, avendo 
dovuto fermarsi fra Vergato e Riola per 
attendere che la linea fosse sgombra da 
un vagone sviato la notte col treno merci 
n. 839. Non si hanno a deplorare disgrazie. 

— Lo stesso diario annuncia : 

Certo Torello B., servente al manicomio 
di Castel-Pucci ha riferito ai reali carabinieri 
che nella notte del 24 corrente, transitando 
dal luogo, detto Valle Morta, sulla strada 
tra Castel-Pucci, e Lastra a Signa, fu aggre- 
dito da un malfattore armato di pugnale 
e derubato dell'orologio e del portafoglio 
riportandone un danno di lire 33. Pare 
che l’ aggressore non sia rimasto ignoto 
all’ autorità di pubblica sicurezza. 


LIVORNO — Il Banco di Napoli ha de- 
terminato di aprire varie succursali nelle 
più importanti città d' Italia. Era già noto 
questo suo intendimento, e parecchi ne- 
gozianti Livornesi si erano affrettati a far 
premure affinchè anche la nostra città 
potesse fruire del vantaggio di un nuovo 
istituto di credito, ma con spiacevole sor- 
presa abbiam veduto che Livorno è rimasta 
esclusa. 

Non vogliamo credere per altro che si 
tratti di. cosa ormai irrevocabile. Non eol- 
tanto il commercio nostro, ma lo stesso 
Banco di Napoli ha un interesse notevole 


Ri 


nella istituzione di una succursale fra noi; 
e può ben presumersi che qui gli affari 
sarebbero di tal numero ed importanza 
da persuadere della convenienza di soddi- 
sfare i nostri voti. 
Speriamo dunque che si ripensi alla fac- 
cenda 6 sì provveda. 
(Gazzetta Livornese) 


BOLOGNA — Leggiamo nella Gazzetta 
dell’ Emilia di ieri: 

Nel pomeriggio di domenica, 28, in di- 
versi punli della città nostra furono van- 
dalicamente sfondate alcune cassette po- 
stali, massime in strada Stefano e strada 
Mazzini, già Maggiore. 

Ignoriamo la vera cagione che sospingeva 
la mano dell’uomo ad atto cotanto con- 
trario alla presente civiltà, e vogliamo ri- 
tenere che il pubblico biasimo basterà a 
far ravvedere i colpevoli. 


Notizie Estere 


SPAGNA — L'Agenzia Havas ha i se- 
guenti telegrammi : 

Saint Jean de Luz, 2% dicembre. — Le 
truppe di Moriones, che erano state sbar- 
cate a San Sebastiano il giorno 22, sono 
state nuovamente imbarcate per  deslina- 
zione ignota. | vapori sono partiti isolata- 
mente e di mano in mano che il loro 
carico era completo. 

Hendaye, 28 dicembre. — L' imbarco 


dell’armata di Mariones è quasi terminato. | 


La fanteria venne imbarcata a Passages ; 
la cavalleria e l'artiglieria a San Seba- 
stiano. Nessuno sa precisamente per dove 
l’armata sia diretta, ma tutti credono che 
vada a sbarcare a Santander. Il generale 
Moriones si sarebbe deciso a domandare 
dei vapori a Santander, vedendo |’ impos- 
sibilità di avanzare e di nutrire le sue 
truppe. 

Hendaye, 23 dicembre (sera). — L'ar- 
mata di Moriones testè imbarcata a San 
Sebastiano ed a Passages, conta 12 mila 
uomini con 14 cannoni e 1000 bestie da 
soma. La divisione Loma forte di 3000 
uomini, rimane accantonata metà a Ren- 
toria e metà ad Orio. 

Si crede che quest’ultima verrà a Her- 
nani od a San Sebastiano. 


Atti Ufficiali 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d° Italia, del 28 Dicembre, nella sua parte 
ufficiale, conteneva : 

R. decreto che autorizza l’ aumento di 
capitale della Banca mutua popolare di 
Pieve di Soligo. 

La legge che approva il bilancio di 
prima previsione del Ministero dei lavori 
pubblici per l’ anno 4874. ; 

R. decreto che autorizza la Camera di 
commercio ed arti di Padova ad aprire 
una Borsa in quella città. 


e ria in 
Cronaca e fatti diversi 


Cucine Economiche. — Nel 
numero di ieri abbiamo fra le offerte fatte 
per attuare in questa città 1’ umanitario 
progetto delle Cucine Economiche, segna- 
lata quella dell’ egregio comm. Scelsi R. 
prefetto della provincia di Ferrara; ed 
oggi essendoci comunicata la bellissima 
lettera colla quale il nostro degnissimo 
reggitore accompagnava alla presidenza 
della Società operaia la sua elargizione, 
vogliamo pubblicare la lettera stessa, onde 
possano trarne maggiore incitamento a 
soccorrere alla filantropica iniziativa que’ 
Corpi morali e que’ facoltosi privati, i quali 
non hanno fatta sin qui alcuna oblazione : 


x GAZZETTA FERRARESE i 


« Ferrara 24 Dicembre 1873. 

Il divisamento di codesta Società ope- 
raia di attivare cucine economiche, come 
hanno fatto le consorelle di Modena e Bo- 
logna, non può essere nè più savio în sè 
stesso, nè più opportuno, oggi che il caro 
dei viveri c’ impone ogni studio di otte- 
nere il più col meno possibile. 

L’ avversità ebbe sempre questo di 
proprio, di consegnare alle generazioni 
qualche provvidenziale ammaestramento che 
entrato nelle abiludiui della gente, durò 
per suo benefizio anche cessata la” causa 
che lo determinava. 

Se non che questi portati della scuola 
della sventura hanno d'uopo d'essere col- 
tivati e messi in alto. Ricusare il soccorso 
di cui abbisognano per 1’ impianto, è un 
danno del presente in che se ne ha asso- 
luta necessità ed una condanna del benes- 
sere avvenire. 

Persuaso di questo principio, son disposto 
se il progetto della società sta per riu- 
scire, di mettere a disposizione della me- 
desima la somma di Lire Cento. 

Questo senlimento, che non dubito punto 
sia per essere comune a quanti hanno 
intelletto d’ amore per le classi sofferenti, 
produrrà il risultato materiale di cui oggi 
abbisogna endesta Società, non disgiunto 
dalla morale soddisfazione di conoscere 
che tutte le classi di un popolo civile son 
solidali pel bene di tutti. 

IL Prefetto 
SCELSI. » 


Vicende giornalistiche, — 
È morto lo Sveglierino, dopo 18 mesi di 
vita, e così ancora bambino e prima di 
esser giunto all’età necessaria per potere 
destare dal sonno (sono parole del suo 
programma ) la bella dormiente città 
dell’ Ariosto. Oh strapotenza dell oro ! Tu 
fai grandi miracoli; tu rendi meno grama 
la vita mortale, travolgi le menti, fai can- 
giar d’ opinione, e cose simili, come la 
mancanza di te manda a monte non poche 
imprese, avvilisce ed uccide. Ed uccidesti 
tu lo Svegtierino ! Oh gli è pur vero che 
nulla è eterno in questa valle di lacrime ! 

Pertanto all’ anno nuovo Ferrara avrà un 
giornale di manco, che però verrà rimpiaz- 
zato, a quanto sembra, dal Petrolio, gior- 
nale che inquieta già col solo suo titolo.” 


Fra le Carceri. — Folchi Guer- 
rino e Tieghi Clotildo, condannati il 24 
luglio dell'anno cadente dalle Assisie di 
Ferrara alla pena di morte, stanno tut- 
tora nelle carceri di San Paolo, atten- 
dendo che la Corte di Cassazione pronunci 
sul ricorso da essi interposto contro la 
sentenza, il verdetto e il dibattimento. 
Chi li ha visitati, ci assicura che eglino 
sono animati dalla più viva speranza che 
la Corte accoglierà il loro ricorso, e vi- 
vono poi certi che, quando ciò non aves- 
se a verificarsi, interverrà in loro favore 
la clemenza del Re. Amendue, particolar- 
mente il Folchi, hanno perfetta salute; sono 
tranquilli ed obbedienti ai guardiani, e 
passan l'ore lavorando in maglie di lana, 
o leggendo libri morali ed istruttivi. Il 
Tieghi s'inebria di gioia quando può ab- 
bracciare la sua sposa e baciare i suoi 
innocenti figliolini; e il Folchi «sente an- 
ch'egli profondamente gli affetti di fa- 
i; Non è a dire se siano bene trat- 
tati; godono, direm così, di un trattamen- 
to privilegiato che gli altri detenuti e con> 
dannati a pene meno gravi non invidiato 
certo, ma che in un colla confortante la- 
singa riesce a tenerli sollevati nel corpo 
e nello spirito. — Giovani sciagurati, che sa 
rà di voi, delle vostre incolpevoli fam 
glie? Non possiam divinarlo. Colui che 
regola i destini di noi fragili creaturo, es- 
so soltantosa la sorte che vi attende. Non 
sia questa la più terribile; noi, abolizio- 
nisti convinti dello estremò supplicio, chè. 
il sangue non lava ma micchia, ve lò de- 
sideriamo di cuore! 


| Maria Zucchini, maestradi scuola mista i 
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riale del 1° Mardamento vove discutevasi 
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tituto dei Sordo-muti. — 
Siamo informati che pochi giorni or sono 
il R. prefetto signor comm. Scelsi ha vi- 
sitato l’ Istituto provinciale dei poveri 
sordo-muli, con tanta sapienza ed amore 
diretto dall’esimio cav. Giovanni Maria 
Bozoli, il quale ne fu anche il benemerito 
fondatore. 

Crediamo pure sapere che l’ egregio vi- 
sitatore si dimostrò soddisfatto pienamente 
dell’ istruzione svariata impartita in quel 
benefico asilo, si disse contento del diret- 
tore, dei precettori e degli allievi ed al- 
fermò che l’Istituto ferrarese può bene 

—additarsi a modello a tanti altri esistenti 
‘al di fuori o che si avessero a fondare. 

Registriamo questo fatto e queste di- 
chiarazioni con animo veramente lieto, 
poichè ne ridonda sempre maggior lustro 
all’ Amministrazione proviociale che tiene 
in vita l’ Istituto, e al modestissimo e ce- 
lebrato direttore cav. Bozoli. 


Teatro Comunale. — Ram- 
mentiamo che nella sera del 3 gennaio 
prossimo, il celebre pianista Antonio Ru- 
binstein darà, senza l’ intervento di alcun 
altro artista, un concerto in questo teatro 
‘comunitativo , gentilmente accordatogli 
dall’ impresa sociale della stagione car- 
nevalesca. 


Sempre maggior luce. — 
lo aggiunta ai cenri che abbiamo dato 
‘sulle due ordinanze state pronanciate dalla 
Camera di Consiglio del Tribenale di Pa- 
dova, colle quali veriva riabilitato nel 
modo il più splendido l'ottimo nostro 
‘concittadino conte avv. Tommaso Gnoli, 
facciam noto con piena nostra soddisfa- 
zione che se il conte Gnoli ebbe ad in- 
contrare enormi dispiacenze, si dovette 
esclusivamente ad un fitto materiale di 
ritenzione nella propria cast di due armine 
da fuoco, che egli serbava come prezioso 
ricordo di persona amica. 

Tanto apprenderemo ieri, trovandoci 
re all'udienza preto- 


per caso ad c. 


la relativa causa che fu ltrenuamento di- 
fesa dall'avvocato prof. Go:gio Turbiglio» 
il quale potè ridurne le conseguenze ad 
una tenuissima ammenda 


Una brava Mia:sira comu. 
male. — Abbiamo avuo cagione altre 
volte di parlare con lod: della signorina 


feriore nel Borgo Sar: lica, e siamo lieti 
di potere quesl’ oggi rierire nuove cose 


Î 
Ì ad onbre della maestrestessa, 


La scuola di lei com 13 maschi e 22 
femmine, tutti allevati d istruiti con rara 
intelligenza, e con amre dalla brava in- 
segnante, la quale ‘ogniforno più si accre- 
| sce la stima e l’affettodei genitori e del 
È paese. 

È) Sappiamo che nell’ gima visita fatta il 
pi 12 spirante mese alla cuola suddetta, dal 
- R. ispettore secolastiec cav. Braguti, la 
i maestra Zucchini ripoiò 10 in metodica, 
| 49 in profitto e 40 in ondotta, cioè il ma- 


zimum dei punti chevolesse conseguirsi. 

Son questi bei resuliti che addimostrano 
il mèrito grande dellamaestra , e che sa- 
rebbe colpa, conoscerli, non poriarli a 
notizia del pubblico, dovuto incoraggia- 
mento di chi seppe denerli. 


n 


Miodello di \agone ambu. 
Tlanza. — Si siano facendo espe 
|\ menti în Prussia perin modello di va- 
gone ferroviario , dstinato a portare i 
primi soccorsi jn cas di disgrazia “sopra 
la linea, come, a rimettere in istato un 
treno che avexe sderto delle avarie o 
provato uno sviamero, e infine per rice- 
vere i malati ed i riti, Questo vagone 
sarà munito d'una grù per sollevare i 
pesi più voluminosi ji cui si tratta di 
sgombrare la strada» per rimettere una 
parte del treno sul: rotaie. Vi si tro- 
verano riuniti tutti sli utensili necessari 


° jeri i forti 


in caso ccidente. Avrà tre finestre da 
ogni lato, una fila di panche in tutta la 
sua lunghezza, con un discreto numero di 
cuscini e materassi. 

(Gazzetta Militare Italiana) 


UFFICIO DI STATO CIVILE 


del Comune di Ferrara 
30 Decembre 
Nascite — Maschi 2 - Femmine 0 - Tot. 2. 
Nati-Monti — N, 0. 


Monti — Brancaleoni Avilonielta di Ferrara, 
di anni 36, vedova di Tesini Achille (tuber- 
colosi polmonare ) — Rieli Benvenuta di 
Ferrara, di anni 44, moglie di Jesi Gia- 
cobbe ( peritonite puerperale ). 


Minori agli anni selle — N. 0. 
——_—€ 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Roma 30. — Versuilles 29. — L’ as 
semblea approvò il bilancio generale. Adot- 
tò l'aumento dei diritti per gli olii mine- 
rali francesi. Respinse l'emendamento ten- 
dente a mettere un’ imposta sui titoli di 
rendita francese. 


Gibilterra 19. — I ribelli del Marocco 
furono sconfitti presso Fez. Il loro capo fu 
falto prigioniero. 

Parigi 29. — Il Monde dice che il Go- 
verno effettivamente spedì ai vescovi una 
circolare, ma che però non ha carattere 
comminatorio. 

Il Monde soggiunge che la libertà della 
parola pei vescovi è in Francia completa, 
nè siamo, grazie a Dio, in Prussia. Il Go- 
verno può soltanto far conoscere ai vescovi 
le disposizioni delie Potenze, affiochè essi 
trattando della potica egli affari religiosi 
ne parlino soltanto nel modo conveniente. 


Parigi 29. — Assicurasi che Arnim in 
una recente conversazione con Decazes ab- 
bia fatte, in termini moderatissimi, alcune 
osservazioni su le pastorali dei vescovi di 
Nimes ed Angers. 


Madrid 30. — La Gazzetta dice che 
Cartagena fecero fuoco vi- 
vissimo. HI lavoro delle trincee avanza ra- 
pidamente. 

Moriones è sempre a Santana e nei vil- 
laggi circonvicini. 

Il Presidente della Cortes spedì ai depu- 
tati una circolare invitandoli a convocarsi 
il 31 dicembre. 

Il Governo presenterà alle Cortes un mes- 
saggio che spieghi la sua condotta durante 
le vacanze parlamentari, insistendo su la 
necessità di continuare la politica attuale, 
vivacità del linguaggio di alcuni vescovi, 
fu provocato dalle ingiurie contro il Papa 
e dalle persecuzioni contro i cattolici di 
Germania e della Svizzera, Si fa osservare 
che lo Stato non è responsabile del lin- 
guaggio dei vescovi che non sono funzio- 
nari dello Stato. Si crede che i vescovi non 
saranno insensibili all’appello fatto dal mi- 
nistro dei culti al loro patriottismo e mo- 
dereranno il linguaggio per quanto la co- 
scienza lo permetterà. 


BORSA DI FIRENZE 


Finenze 29 30 
Rendita italia 6970 | 6960 
Oro. . . . . . | 239e.| 93216. 
Londra (3 mesi) . .| 2906» | 2906» 
Francia (a vista) . 1 11620» | 11735» 
Prestito nazionale. .| 6375fm| 64— fm 
Obblig. Regia Tabacchi — — | — 
Azioni » » |g8—.|879_- 
Azioni BaneaNazionale|2197 — » [2172 — 
Azioni Meridionali. .| 441 — | 43850» 


Obbligazioni » 
Buoni dai 
Obblig. Ecclesiastiche 
Banca Toscana. . 
Credito mobiliare . 


Italo Germaniche . 
Banca Generale. 


“1618 — tm[1605 — » 
+4 93150 » | 919—» 
—— |330_ 


BORSE ESTERE 


Panioi 29 30, 

Nuovo Prestito. . .! 9350 93 57 
Rendita francese 5 0jo| 93 42 | 9352 
» » 3000) 5835 | 5837 

» italiana 5010 6170 | cio 
Ferrovie Lob. Venete| 371 — | 363 — 
Banca di Francia . .4200— |4205— 
Obbligazioni . | | —— | —- 
Ferrovie Romane . .| 6375 | 65 
Obbligazioni .| 16275 | 16395 


» Ferr. V.E. 1863 
» Meridionali 
Cambio su |’ Itali a°- 
Obbligaz. Regia Tabac.| 482 50 
Azioni ». 770 


176 — 


Londra a vista. . .| 9531 
Aggio dell'oro p. mille| 1 — [e 
Consolidati inglesi .| 921116 ' 921116 


Vienna 29. — Rendita austriaca 74 25 
— in carta 69 40 — Cambio su Londra 
113 20 — Napoleoni 9 08. 

Berlino 29. — Rendita italiana 59 58 
— Credito Mobiliare 140 314. 

Londra 29. — Consolidato inglese 92 118 
— Rendita italiana GI 114. 
—__T———————__________ 


Spettacoli d’ oggi 
TEATRO COMUNALE — Si rappresenta 

l’opera Il Trovatore. — Ore 8. 
TEATRO MONTECATINO — Rappresen- 


tazione di prosa e ballo della Compagnia 
Salice e Cerruti. — Ore 8. 


(Com.) Mm 
PERFETTA SALUTE senza medicine 
senza spese, mediante la deliziosa Farina di sa- 
lute Du Barar di Londra, detta : 


REVLLENTA AKADICA 


Dopo la cura operata da S. S. îl Papa 
mediante la dolce Revalenta Arabica 
e le adesioni di molti medici ed ospedali, 
niuno potrà dubitare della efficacia di questa 
deliziosa farina di salute, la quale guari- 
e nè purghe nè spese, le 
i, gastralgie, ghiandole, vento- 
acidità, pituita, nausee, fiatulenza, vomiti 
ichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni 
sordine di stomaco, gola, fiato, ‘voce, bronchi, 
a, fegato, reni, intestini, mucosa, cervel- 
lo e sangue; 26 anni d’invariabile successo. 
Num. 75,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Breban, ecc. ecc. 
Cura n° 72,624. Bra, 25 febbraio 1872. 
Essendo da 2 anni che mia madre trovasi 
ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo e nulla ordinarie. 
Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne 
ottenne un felice risultato, mia madre trovan- 
dosi ora ristabilita. ‘Gionvanenco Canto. 


Poggio (Umbria), 29 mag 

Dopo venti anni di ostinato roi 
chie e di cronico reumatismo da farmi stare in’ 
erai da 


letto tatto l'inverno, finalmente mi | 
questi martori, mercè la vostra mera 
valenta al Cioccolatte, 
Braconi Franc., 
Più nutritiva che la carne, econo! 
che 50 volte il suo prezzo in al 
scatole dî Jatta : 114 di kil 
4 fr. 60 c.; 1 
6 kil. 36 fr.; 12 kil. 65 fr. 
valenta: scatole da 112 ki 
kii. fr. 8. — La Revalenta al Ciocco- 
latte in Polvere o in Tavolette: per 12 
tazze fr. 2/50 c.; per 24 tazze 4 fr. 60 c.; per 
48 tazze 8 fr. 
Casa Du Barry e €.*, 
Mila: 


2, Via Tom- 
in tutte le città 
e droghieri. 


- Legni 
Pantoli farm. — FA- 


macia del Collegio — ROVIGO A. DI 
G. Caffagooli. 
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R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI FERRARA 


Ml Regio Prefetto della Provinela 
di Ferrara 
Per gli effetti dell’ Art. 54 della Legge 
23 Giugno 1865 N.° 2359 
RENDE NOTO 
Che in seguito ai lavori di banca e ri- 
tiro d' argine al froldo Bonadina a sinistra 
di Panaro, eseguiti dall’ accollatario Agnini 


ing. Giuseppe, essendo occorso di occu- 
pare e danneggiare terreni in vicinanza 
ai lavori medesimi e di proprietà del 
sig. Giatti Angelo, venne dall’ ufficio del 
Genio civile della Provincia di Ferrara 
compilata la relativa stima della indennità, 
la quale fu gia accettata dal Gialli stesso 
ed approvata dal Ministero dei Lavori Pab- 
blici perla complessiva somma di L.983.92. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, affin- 
chè coloro che avessero ragioni da esperire 
sullo ammontare delle indennità predette, 
rappreseptanti i fondi espropriati, presen- 
tino a quest’ ufficio di Prefettura i loro ti- 
toli di legittima opposizione al pagamento 
nel termine di giorni 30 decorribili dalla 
data della presente inserzione. Scorso detto 
termine ed ove non siasi verificata alcuna 
opposizione, le indennità predette si ri- 
terranno come definitive, e ne sarà au- 
torizzato o il pagamento direttamente al 
menzionato proprietario, o la loro distribu- 
zione agli aventi diritti nei modi e colle 
forme stabilite dall’ articolo 85 della legge 
precitata. 

Ferrara 27 dicembre 1873. 

Per il Prefeito 
A. ROSSI. 
—_— 
AVVISO D’ ASTA 
1° Incanto 

Si rende noto che avanti l' eccellentis- 
simo signor Pretore aél 1° Mandamento di 
Ferrara assistito dal Cancelliere e coll’ ia- 
tervento del signor: Enrico Ferraguti E- 
saltore di Ferrara o di persona da lui de- 
legata e sopra istanza del detto Esattore nel 
giorno di Lunedì 2 Febbraio 1874, alle ore 
40 antimerid. nella solita aula delle udienze 
della R. Pretura di cui sopra, avrà luogo 
l'incanto e il successivo deliberamento 
a favore dell ultimo miglior offerente sul 
prezzo d'asta del seguente immobile esi 
cutato a danno del sig. Frabetti dott. Mi 
chelangelo fu Antonio di Ferrara debi- 
tore verso il signor Esattore di Ferrara 
di Lire 285. 8l'în complesso per impo- 
sta sui fabbricati sovraimposta e multa 
per ritardato pagamento oltre alle<spese di 
esecuzione. 

Deserizione del Fondo 

Casa situata in Ferrara in via Picca 
segnata col civ. N. 850 vecchio e N. 8 
di nuova anagrafe, coll'estimo di scudi 
323 pari a L. 1729 e confina a ponente 
colla via Picca, a tramontana colle ra- 
gioni Bagolini Emilio, ed a mezzodi con 
Perelli Pietro ovve.o ece. 

La suddetta Casa ha il numero catastale 
2658. 


Rendita catastale L. 262. 50. 

. L'incanto verrà aperto sul valore di 
italiane Lire 1968. 60. 

Chiunque vorrà adire all incanto, dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 98. 49 
corrispondente al 8 per 0{0 del prezzo 
d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare l’ intero 
prezzo non più tardi di tre. giorni dal 
deliberamento , sotto pena della rivendita 
dell’ immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 1.° in- 
canto, o mancando offerle superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno di Lunedì 
9 Febbrajo 1874, alle ore 10 ant. nel 
solito locale col ribasso di un decimo e 
rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno di Lunedì 16 
Febbrajo 1874 alle ore 10 ant. nel menzio- 
nato locale sulla metà del prezzo di primo 
incanto. 

Le spese d’ Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato 
dal presente , il deliberatario sarà sotto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara il 16 Decembre 1873. 
IL messo - S. Ramsatpi. 
———€@—€€@€& 


AVVISO D’ ASTA 
1° Incanto 


Si rende noto che avanti 1° Eccellentis- 
simo signor Pretore del 1°Mandamento di 
Ferrara assistito dal Cancelliere e coll’ ine 
tervento del sig. Enrico Ferraguti Esatore 
di Ferrara o di persona da lui delegata è 
sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Lunedì 16 Marzo 1874 allé ore.f0) ant. 
nella solita aula delle udienze della Regia 
Pretura di cui sopra, avrà luogo l’ Incanto 


AZZETTA FERRARESE 


va————_— —-rr—_—_—__———— —— ———_—_—@______mm 


e il successivo deliberamento a favore del- 
l’ultimo miglior offerente sul prezzo d'asta 
del seguente immobile esecutato a danno del 
signor Bianchi Carlo fa Giuseppe di Viga- 
rano Majnarda debitore verso il sig. Esattore 
di Ferrara di Lire 34. 08 in complesso per 
imposta sui fabbricati, sovraimposta e 
multa per ritardato pagamento oltre alle 
spese di esecuzione. 
Descrizione del Fondo 

Casa posta nella Villa di Vigarano Maj- 
narda, (Ferrara), in Via Reno, che trovasi 
attualmente intestata sul Registro Generale 
Modulo B, ( Registro dei Possessori Fab- 
bricati ) all’Art. 391, gravato dalla rendita 
imponibile di L. 22, 80 il tutto risulta dal 
Certificato rilasciato dalla Locale Agenzia 
delle Imposte, sotto il giorno 23 Decembre 
1873 al quale ecc. 

Rendita catastale L. 22. 50. 

L’ Incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 168, 60. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 8. 43, 
corrispondente al 5 p. 050 del prezzo 
d’ Asta. 

Il deliberatario dovrà sborsare l’ intero 
prezzo non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento sotto pena della rivendita del- 
l'immobile a di lui rischio e spese. 

Non presentandosi oblatori al 4.° in- 
canto, 0, mancando offerte superiori al 
prezzo come sopra determinato, avrà luogo 
un secondo esperimento il giorno di Lu- 
nedì 23 Marzo 4874 alle ore 40 antim. nel 
solito locale, col ribasso di un decimo, 
@ rimanendo pur questo infruttuoso, un 
terzo ed ultimo nel giorno di Lunedì 30 
Marzo 1874 alle ore t0 antim. nel menzio- 
nato locale sulla metà del prezzo di primo 
incanto. 

Le spese d’Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che non è contemplato dal 
presente, il deliberatario sarà sottoposto 
alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara 23 Decembre 1873. 
IL Messo — A. Ouecna. 
——————— 
AVVISO D° ASTA 
1° Incanto 


Si rende noto che avanti |’ Eccellentis- 
simo Signor Pretore del 1° Mandamento di 
Ferrara assistito dal Cancelliere e coll’in- 
tervento del sig. Enrico Ferraguti Esattore 
di Ferrara o di persona da lui delegata e 
sopra istanza del detto Esattore nel giorno 
di Lunedì 16 Marzo 4874 alle ore 10 
antimeridiane, nella solita aula delle u- 
dienze della R. Pretura di cui sopra, avrà 
luogo |’ incauto e il successivo delibera- 
mento a favore del ultimo miglior offerente 
sul prezzo d' asta del seguente immobile 
esecutalo a danno del signor Bianchi Ma- 
riano fu Giuseppe di Vigarano Mainarda, 
debitore verso il signor Esattore di Fer- 
rara di L. 49. 56 in complesso per im- 
posta sui Fabbricati sovraimposte e multa 
per ritardato pagamento oltre alle spese 
d’ esecuzione. 

Deserizione del Fondo 


Casa posta nella Villa di Vigarano Maj- 
narda Appodiato del Comune di Ferrara, 
attualmente trovasi intestata sul Registro 
Generale Modulo B, ( Registro dei posses- 
sori Fabbricati) all'Art. 393 della rendita 
imponibile di L. 37, 50. Il tutto apparisce 
dal Certificato rilasciato dalla locale Agen- 
ziadelle Imposte sotto la data 23 Dicem- 
bre 1873, al quale ecc. 

Rendita catastale L. 37. 50. 

L’ incanto verrà aperto sul valore di It. 
L. 284, 40. 

Chiunque vorrà adire all’ incanto dovrà 
fare un deposito in danaro di L. 14. 07, 
corrispondente al 8 p. 010 del prezzo d'Asta. 

Ml «deliberatario dovrà sborsare l’ intero 
preso non più tardi di tre giorni dal de- 
liberamento, sotto pena della rivendita del- 
l'immobile a di lui rischio e spese. 

Non preségtandosi oblatori al 1° incanto, 
o mancando:6fférte superiori al prezzo come 
sopra determinato, avrà luogo un secondo 
esperimento il giorno di Luoedì 23 Marzo 
1874 alle ore 10 antim. nel solito locale 
col ribasso di un decimo, e rimanendo pur 
questo infruttuoso, un terzo ed ultimo 
nel giorno di Lunedi 80 Marzo 1874 alle 
ore 10 antim. nel menzionato locale sulla 
metà del prezzo di primo incanto. 

Le spese d’Asta, tassa registro e con- 
trattuali sono a carico dell’ aggiudicatario. 

Per tutto ciò che ‘non è contemplato 
dal presente, il deliberatario sarà sotto- 
posto alle disposizioni delle Leggi vigenti. 

Ferrara, li 23 Dicembre 1873. 
. AL Messo — A. Ouecna, 


Anndiinzi Giudiziari 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(4 Inserzione ) 

SI RENDE NOTO 

Che per la vendita giudiziale promossa da 
Mantovani cav. Giovanni domiciliato a Fer- 
rara rappresentato dalli di lui Procuratori 
generali ad negotia Avvocato Guelfo e dott. 
Virgilio Mantovani, ed in seguito ad au- 
mento di sesto, fatto nel 20 Decembre 1873 
dal sig. Guglielmo Carrara di questa Città 
con domicilio eletto în via Borgo Nuovo N. 
39 presso il sottoscritto suo procuratore ed 
in base alla relativa ordinanza Presidenziale 
dello stesso giorno; all’ udienza che terrà il 
sullodato Tribunale il 30 Gennajo 1874 alle 
ore 10 antimeridiane si esporrà al pubblico 
incanto in pregiudizio di Scutellari Gian- 
Pietro e Trentini Marianna vedova Sculellari 
di Ferrara la Casa qui sotto descritta sul 
prezzo di L. 6562 50 offerti dal preindicalo 
sig. Guglielmo Carrara mediante il detto 
aumento; ed alle condizioni portate dal Bando 
Venale oslensibile nella Cancelleria di que- 
sto stesso "Pribunale. 

Descrizione dello Stabile da vendersi 


colla strada Praisolo, a mezzodì con Fiorini 
Costantino e fratelli fu Gaetano , a ponen te 
colla via della Paglia, ed a tramontana colle 
ragioni Lombardi ovvero ecc. gravata nel 
1872 dell'imposta erariale di 93. 75. 


Ferrarra 29, Decembre 1873. 
Giuseppe Faccini Proc. 
——————————_————_—_—++— 
Inserzioni a pagamento 


Annunzio 


Lunedì 5 Gennaio 1874 ascirà in Fer- 
rara — IL PETROLIO — Gazzettino So- 
cialista — pubblicazione settimanale. 

Sarà redatto da A. Nappello, Masa- 
niello, Martello e Flagello. 

Ogni Numero centesimi 

Abbuonamenti: per tre mesi Centesimi 
85 — per sei mesi L. 1. 60 — per un 
anno L. 3. 
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POMPÉO GAETANO ENIDI, di Fer- 


{ rara, studente di medicina-veteri- 


naria, imbalsamatore di animali d*o- 
gni specie, grato e riconoscente a 
quei signori che vollero onorarlo fi- 
nora di loro cortesi ordinazioni , si 
fa un dovere di avvertire i mede- 
simi e gli altri ancora i quali cre- 
dessero valersi dell’ opera sua, che 
esso ha recapito in detta «sittà in 
tre luoghi , e cioè 1.° presso il 
gnor Luigi Casotti droghiere in via 
Borgo Leoni N. 42; 2.° nella Tipo- 
grafia Bresciani posta nella suddetta 
strada N. 24; 3.° nella casa di sua 
abitazione , detta dei tre Scalini, in 


Una Casa situata in Ferrara nella via della 
Paglia © Praisolo marcata coi Civici Numeri 
2350. 2351. 2366. 2367. 2365. distinta in 
Mappa coi N. 95 p. 96, confinante a Levante 


Gliabbuonamenti si 


| Pistelli e da Carlo Chiesa. 


Ripagrande N. 178, nei quali luo- 
ghi indistintamente saranno ricevute 
le ordinazioni. 


sevono all'Agenzia 


N 


loro prodotti con 


Il pubblico è perfettamente garantito 
confondere 


contro i surrogati venefici, i fabbricanti 
la REVALENTA ARABICA. 


dei quali sono obbligati a dichiarare non 
i 


doversi 


Grranisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie) 
gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, emoroidi, glan- 
dole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza capo- 
giro, ronzìo di orecchi, acidità, piluita, emicrania nau- 
see, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di 
stomaco e degli altri visceri ; ogni disordine del fegato, ner- 
vi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse oppressione, 
asma, catarro, bronchite, tisi (consunzione) , pneumonia , 
eruzione, deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, 
isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia , sterilità , 
flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di 
energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli | 
deboli e per le persone d'ogni età, formando buoni ma- 
scoli e sodezza dì carni aì più stremati di forze. 

Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi e nu- 
trisce meglio che la carne , facendo dunque doppia economia. 

35,000 guarigioni annuali. 
Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici 
non volevano piu visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarie. Mi venne 
la felice idea di sperimentare la non mai abbastanza lodata Revalenta 
Arabica, © ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi ora ri- 
stabilita. GiorpaneNGO CARLO. 
Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
trovava afitto da diuturne indigestioni 
isperare del riacquisto della mia salute. 
i e da me scrapolosamente osservate 
uastarmi lo stomaco ed avvicinarmi 
to avendo adoperato la Revalenta 
la perduta salute. 
Vincenzo Mannima. 


Parigi, 17 aprile 1862. 

epatica io era caduta iu uno stato di 
re anni. Mi riusciva impossibile di leg- 
gere © scrivere ; io soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
ione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad un'a- 


Da più di quattro anni mi 
debolezza di ventricolo tale, da farm 
Tutte le cure prescrittemi dai medi 
non valsero che a viemmaggiormente 
alla tomba. Quando per nitimo esperimento avend 
Arabica Du Barry ricuperai, dopo quaranta giorni, 


Signore — In seguito a m 
deperimento che durava da bei 


E SANGUE I PIÙ AMMALATI. 
NNI-DI SUCCESSO—-75,000. CURE ANNUALI 


) lentieri del disbrigo di qualche facenla dome: 


i i i intere senza 
gitazione nervosa insopportabile, che mi facera errare per ore intere senza 
verun riposo, era sott so d’ una mortale tristezza, Molti malici mi 
averano prescritti inutili rimedi, omai disperando_ voli a della 
vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mi 
Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie a 

ivi i ia posizione secial x 
fatto rivivere e riprendere la mia p A 


io, essa mi ha 


Casa Du Banar 0 Comp.; Vic TOMMASO GROS 
ori în tutte le Città d’ Italia, presso i principali farmacis 
rmacista e Luigi Comastri — Bologna, 


Mtiven 


RIVENDITORI in Ferrara, Filippo Navarra, farmacista e L 
ghini, via dell’ Asse; — Aqvenna, Bellenghi — Rimini, 


Pietro Botti farm. — Modena, farm. S. Filomena; farm. 
fagnoli. 
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Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia), 18 aprile. 1868. 

Da vent’ anni mia moglie è stata assalita ca um fortissimo attacco ner- 
voso e bilioso; da cito anni poi da un forte nalpito al cuore e da straor= 
dinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare in passo nè salire un solo 
gradiuo; più, era tormentata da diuturne inswmnie e da continuata. man- 
cauza di respiro, che la rendevano incapace d più leggiero lavoro don- 


| nesco; l’arle medica non ha mai potuto giore; ora facendo uso della 


vostra Revalenta Arabica in sette giorni spari È sua gonfiezza, dorme tutte 
le notti intere, fa le suo lunghe passeggiate. trovasi perfettamente gua- 
rita. ATANASIO LA BARBERA. 
Revine, distretto di 18 maggio 1868. 
Da due mesi a questa parte mia moglie ia itato di avanzata gravidanza 
veniva attaccata giornalmeme da febbre; essa non aveva più  appetit 
ogni cosa, ossia qualsiasi cibo le faceva nausa, per il che era ridotta iti 
estrema debolezza da non quasi più alzarsi daletto, oltre alla febbre era 
affetta anche da forti dolori di stomaco e da sitichezza o: ta, da do- 
vere soccombere fra non molto. 
I prodigiosi effetti della Revalenta Arabica idussero mia moglie a-pren- 
derla, ed in dieci giorni che ne fa uso la febbrescomparre, acquistò forza, 
mangia con sensibile gusto. fu liberata dalla s.tichezza, e si occupa vo- 
a, B. Gaupin. 


2505112 chil. fr. 4 50; 


Prezzi: La scatola del peso di 114 d 


| 1 chilogr. fr. 8; 2 e 1]2 chilogr. fr. 17 50; 6 hil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 


65. — Biscotti di Revalenta {12 chil. fr 4, 50; { chil. fr. 8. 


LA REVALENTA AL CDCCOLATTE 


Parigi, 11 aprile 1860. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamate, non potera più nè 
igerire nè dormire, ed era oppressa da insonui, da debolezza e da 
tafione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie alla Revalenta al Ci 
colatte, che le ha reso una perfetta salute, buo appetito, buona digs 
stione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sdezza di carne ed un'al- 
legrezza di spirito, a cui da lungo tempo non er più arvezza. 
H. pi MonrioUIs. 
Peggio (Umria), 20 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie eli cronico reumatismo 
da farmi stare in letto tutto l'inverno, finalmene mi liberai da questi 


martori, mercè della vostra meravigliosa Revalem: al Cioccolati 
Fnancico BracoNI, sindaco. 


Cura n.° 70,406. Cadice (Spgna), 3 giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi cè mia moglie, che sof- 


ferse per lo spazio di molti anni di dolori acuti gli intestini insod - 


di 
i i tamente guarita colla vostrafevalenta al Cioccolatte. 
nie continue, è perfettamente gi “See ono 


L 0; 
prezzi: In Polvere: scatole per_12 tazze fr.2 50; per 24 fr. d 507 
per 48 fr. 8; per 20 fr. 17 50, la Tavolette: pe 12 tazze fr. 2 50; per 
2A fr. 4 60; per 48 fr. 8. È 

SHE N2 filano. 
edrogkieri. 
Enrico Zarri, Lesfiardo  Pirri- 


ì — Faenza, 
A. Legnani e comp. == Forlì, G. A. Panto, farm. di 
Solmi © farm. del Collegio — Rovigo, A Diego e G. Caf. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


